
RECENSIONS

DE MAURO, Tullio (1998): Lingüística elementare. Bari: Laterza, p. 144.

Si assiste, oggi, alla crescita del numero di coloro che desiderano iniziarsi allo studio del lin-
guaggio, alle sue conoscenze e alle sue tecniche, ma la linguistica risponde spesso con opere che ri-
chiedono già una competenza nel settore e che necessitano di un accurato ed intenso studio.

Alla luce di questa constatazione De Mauro si prefigge, con questo volumetto, di offrire uno
strumento che possa permettere anche ai non specialisti di apprendere le nozioni fondamentali de-
lla linguistica.

La lettura è veloce e allietata da un linguaggio scorrevole, a volte semplice, ma mai banale che
però, in certi casi, si arrende alla necessaria tecnicità intrinseca in ogni settore scientifico, venendo
meno alle premesse di ampia divulgazione che hanno ispirato il libro.

Dopo i capitoli iniziali, più discorsivi, dedicati a delimitare il campo d’indagine sulla lingua in-
tesa come “repertorio di parole e costrutti proprio di una particolare comunità linguistica” (pag. 17)
e ad alcuni cenni sulla storia della disciplina, con il capitolo quarto l’attenzione si sposta su “come
è fatta una lingua”: i fonemi (fonologia segmentale), accento sillaba e intonazione (fonologia so-
prasegmentale), parole lessemi e morfi (grammatica e formazione delle parole), lessico (semantica
ed etimologia), struttura superficiale e struttura profonda (sintassi).

È in questa sezione che la scelta di non approfondire e di non dilungarsi su ciascun argomen-
to, compromette la facilità di comprensione e, forse, una maggiore abbondanza di esempi piuttosto
che definizioni che appaiono “etichette da memorizzare” avrebbe agevolato l’entrata del lettore nel
meccanismo lingua.

Gli ultimi due capitoli sono dedicati alla variabilità linguistica nel tempo e nello spazio e alle
ultime tendenze di studio della linguistica.

A conclusione è presentata una essenziale bibliografia per approfondire i termini e i concetti
presentati.
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DAUSES, August (1998): Englisch und Französisch. Zwei indogermanische Sprachen im Ver-
gleich. Stuttgart: Franz Steiner Verlag, 122 p.

Qui cregui que aquest llibre conté la comparació de les dues llengües esmentades en el títol
quedarà desil·lusionat: es tracta més aviat de la comparació de dos tipus lingüístics, l’aïllant i l’a-
glutinant/flexional, amb la finalitat didàctica de posar en relleu les propietats essencials de les
llengües indoeuropees; amb aquest fi, són l’anglès i el francès (al costat de l’alemany) que es des-
criuen com a representants d’aquesta família lingüística (i al mateix temps, del tipus agluti-


